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ONOREVOLI SENATORI. – Il presente disegno
di legge si pone l’obiettivo di rafforzare l’e&shy;
conomia circolare, stimolando il riciclo e va&shy;
lorizzando i materiali di scarto non perico&shy;
losi a base plastica dei processi di produ&shy;
zione industriale e della lavorazione di sele&shy;
zione e di recupero dei rifiuti solidi urbani,
destinati altrimenti a essere smaltiti in disca&shy;
rica o bruciati negli inceneritori e nei forni
industriali.

Oggi, tra gli imballaggi raccolti in modo
differenziato nel nostro Paese, ve ne sono
molti che trovano un’immediata possibilità
di riciclo e di mercato. Tali imballaggi (le
bottiglie e i barattoli in vetro, i prodotti in
carta e cartone, le bottiglie in polietilene te&shy;
reftalato (PET), i flaconi in polietilene ad
alta densità (HDPE), le lattine in alluminio,
i contenitori di banda stagnata) hanno già da
molti anni una loro filiera di riciclo che ga&shy;
rantisce la reimmissione sul mercato dei ma&shy;
teriali con cui sono prodotti, filiere che si&shy;
curamente andrebbero riviste in direzione di
un ulteriore efficientamento ma comunque
attive da tempo. Vi sono, invece, altri imbal&shy;
laggi per i quali la collettività sostiene im&shy;
portanti costi che, senza adeguate politiche
di impulso, trovano notevoli difficoltà di ri&shy;
ciclo (pur essendo tecnicamente riciclabili e
riciclati da alcune aziende del settore che
hanno contribuito alla stesura di questo di&shy;
segno di legge) e, più spesso, sono destinate
al recupero energetico tramite incenerimento
o smaltimento in discarica. Tra queste fra&shy;
zioni, vi sono gli imballaggi in plastiche mi&shy;
ste, il cosiddetto plasmix, che è l’insieme di
imballaggi post-consumo di plastiche etero&shy;
genee che può essere impiegato per produrre
granuli da riciclo a base poliolefinica (ov&shy;
vero tutti gli imballaggi in plastiche che non

sono né bottiglie né flaconi). Tale granulo
ha caratteristiche tecniche paragonabili ai
polimeri vergini; può essere masterizzato
(ossia colorato) e compaundato (ovvero mi&shy;
scelato ad altri elementi), ed è adatto per lo
stampaggio ad iniezione di manufatti. In
molti Paesi europei tali imballaggi non ven&shy;
gono neppure raccolti in modo differenziato
ma finiscono, senza costi aggiuntivi per il
sistema, nella frazione secca residua desti&shy;
nata all’incenerimento o allo smaltimento in
discarica. In Italia, correttamente e coerente&shy;
mente con il principio della responsabilità
estesa del produttore, questi imballaggi ven&shy;
gono raccolti in modo differenziato ed en&shy;
trano a far parte della frazione plastica.
Oggi, purtroppo, oltre la metà delle plastiche
raccolte differenziatamente in Italia ha come
sbocco finale l’incenerimento o lo smalti&shy;
mento in discarica. In questo modo, il si&shy;
stema italiano spende per tre fasi diverse
(per raccogliere, per selezionare, per smal&shy;
tire). Se, correttamente, il legislatore italiano
ha scelto che gli imballaggi in plastiche mi&shy;
ste facciano parte delle raccolte differen&shy;
ziate, applicando a tali materiali il principio
della responsabilità estesa del produttore, e
riconoscendo implicitamente al recupero di
tali imballaggi un valore per l’ambiente, oc&shy;
corre dunque che, nell’ottica dell’ulteriore
efficientamento della filiera, ci si faccia ca&shy;
rico di garantire l’effettivo riciclo.

Allo stato attuale, le imprese italiane che
si occupano del riciclo degli imballaggi di
plastiche miste post-consumo sono una pic&shy;
cola avanguardia che – pur di fronte all’in&shy;
teresse del mercato, del mondo ambientalista
e delle istituzioni – si scontra sovente con
condizioni sfavorevoli che si riassumono con
alcuni gap di sistema:

Atti parlamentari – 2 – Senato della Repubblica – N. 635

XVIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



riciclare le plastiche miste ha costi in&shy;
dustriali unitari superiori alla produzione di
polimeri vergini;

come ogni attività industriale, il riciclo
delle plastiche miste sostiene costi di ener&shy;
gia elettrica assolutamente ragguardevoli,
senza alcuna forma di agevolazione per il
settore;

il mercato di sbocco dei prodotti in
plasmix è ancora in una fase potremmo dire
primordiale rispetto alle effettive potenzia&shy;
lità; infatti, vi è ancora scarsa consapevo&shy;
lezza nell’utilizzatore intermedio e finale
circa il valore ambientale legato all’uso di
prodotti realizzati con plastiche post-con&shy;
sumo;

a differenza di quanto avviene all’e&shy;
stero, il mercato nazionale pubblico e pri&shy;
vato privilegia acriticamente i prodotti in po&shy;
limeri vergini preferendoli a quelli riciclati;

fino ad oggi, infine, il legislatore ha al&shy;
locato le risorse di sistema quasi esclusiva&shy;
mente verso il sostegno al recupero energe&shy;
tico anziché verso il recupero di materia.

Negli impianti di selezione che si occu&shy;
pano della raccolta dei rifiuti plastici non
tutto il materiale in ingresso è recuperabile
in purezza (ossia, come polimero specifico),
anzi una notevole quantità, in genere attorno
al 40-50 per cento, ma a volte superiore al
60 per cento, non può essere recuperata in
purezza ed è tipicamente destinata alla di&shy;
scarica o all’incenerimento con ingenti costi
sia economici che ambientali. Il rifiuto che
entra nei centri di selezione, che abbia ori&shy;
gine sia urbana sia industriale (come, ad
esempio, il pulper di cartiera, le plastiche
fortemente contaminate da frazione dell’or&shy;
ganico, le componenti plastiche da autode&shy;
molizione eccetera), presenta una varietà di
polimeri sempre maggiore. Basti pensare a
quanti polimeri vengono brevettati ogni
giorno e spesso si ha a che fare con mate&shy;
riali poliaccoppiati, ovvero un unico imbal&shy;
laggio costituito in modo strutturale da più
materiali, la cui produzione oggi è in co&shy;

stante crescita. Questo fa sì che la separa&shy;
zione e il recupero di tutti questi materiali
siano spesso complessi fino a diventare an&shy;
tieconomici. Ciò non significa che anche
questo tipo di materiali, ancorché più pro&shy;
blematico, non sia riciclabile, anzi attraverso
opportuni processi di selezione e di tratta&shy;
mento tali materiali possono tornare a di&shy;
versa vita e diventare nuovi materiali da im&shy;
mettere al consumo. Oltre al plasmix da im&shy;
ballaggio recuperato dalla raccolta differen&shy;
ziata, il concetto può essere esteso, con con&shy;
siderazioni simili, anche alle plastiche non
da imballaggio che, non essendo coperte da
responsabilità estesa del produttore, oggi
sono smaltite come rifiuti urbani residui
(RUR) e che possono essere oggetto di ana&shy;
loghi processi di recupero di materia, rispet&shy;
tando in pieno le priorità indicate dalle stra&shy;
tegie europee e dalla economia circolare, an&shy;
ziché essere destinate a smaltimento in di&shy;
scarica, a incenerimento diretto o previo pre&shy;
trattamento per la produzione di combusti&shy;
bili derivati da rifiuti (CDR) o combustibili
solidi secondari (CSS). Appare scontato sot&shy;
tolineare che il concetto è, a maggior ra&shy;
gione, estendibile anche alle plastiche da
imballaggio che spesso sono smaltite come
RUR se non si esegue una corretta raccolta
differenziata, anch’essi usati per produrre
CDR o CSS. Per ciò che concerne gli im&shy;
pianti di trattamento che gestiscono i veicoli
fuori uso (VFU), è opportuno sottolineare
che ad oggi i centri di raccolta e demoli&shy;
zione effettuano in minima parte il riciclag&shy;
gio del paraurti e del serbatoio carburante, i
quali sono costruiti con una tipologia di pla&shy;
stica che ha un suo valore economico posi&shy;
tivo e un mercato di sbocco tale da recupe&shy;
rare le spese inerenti allo smontaggio e av&shy;
vio a riciclaggio. Lo stesso, invece, non si
può dire, ad esempio, per i cruscotti o altri
componenti in plastica dei VFU perché sono
composti da un mix di plastiche che, attual&shy;
mente, non beneficia di un mercato di
sbocco, né tantomeno di un valore econo&shy;
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mico positivo, anzi è richiesto un corrispet&shy;
tivo per lo smaltimento degli stessi. Lo
stesso vale per gli impianti di frantumazione
dei VFU; da questo trattamento e da quello
post-frantumazione, volto a recuperare ulte&shy;
riormente le frazioni metalliche ivi conte&shy;
nute, residuano materiali che trovano collo&shy;
cazione principalmente in discarica a smalti&shy;
mento. In questo quadro, senza politiche mi&shy;
rate allo sviluppo di un mercato dei prodotti
derivanti dal recupero di plastiche eteroge&shy;
nee incluse nei materiali post-consumo (pla&shy;
smix) e negli scarti di selezione e di recu&shy;
pero da raccolte differenziate o da rifiuto re&shy;
siduo, l’attività pionieristica di un pugno di
imprese della green economy rischia di ri&shy;
manere tale o, peggio, di spegnersi. È im&shy;
portante considerare, inoltre, che la direttiva
2008/98/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 19 novembre 2008, e l’arti&shy;
colo 179 del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, introducono e precisano i cri&shy;
teri di priorità nella gestione dei rifiuti, de&shy;
nominata «gerarchia dei rifiuti». In base al
principio gerarchico dei rifiuti, la Commis&shy;
sione europea ha stabilito che la corretta ge&shy;
stione dei rifiuti deve rispettare una precisa
gerarchia di azioni, che segue un ordine det&shy;
tato dal livello di priorità e sostenibilità am&shy;
bientale:

1) prevenzione;
2) preparazione per il riutilizzo;
3) riciclaggio;
4) recupero di altro tipo, per esempio

di energia;
5) smaltimento.

In Italia il recupero energetico gode di fi&shy;
nanziamenti pubblici (Cip6, ovvero una de&shy;
libera del Comitato interministeriale dei
prezzi adottata il 29 aprile 1992, pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale n. 109 del 12 mag&shy;
gio 1992); in conseguenza di tale delibera,
seppur nel corso degli anni rivista e rimodu&shy;
lata, chi produce energia elettrica da fonti
rinnovabili o assimilate ha diritto a riven&shy;
derla al Gestore dei servizi energetici (GSE)

a un prezzo superiore a quello di mercato.
In Italia (non in Germania, solo per citare
un esempio) anche l’incenerimento dei ri&shy;
fiuti è stato considerato tra le fonti rinnova&shy;
bili incentivabili. Il GSE, solo nell’anno
2016, ha erogato agli inceneritori (approssi&shy;
mativamente, vista l’assenza di dati per sin&shy;
gole tipologie di impianti) 300 milioni di
euro. Le imprese virtuose che cercano, in&shy;
vece, di utilizzare quel rifiuto di scarto, de&shy;
stinato altrimenti all’incenerimento o alla di&shy;
scarica, come materia prima per la costru&shy;
zione di manufatti, non godono di alcun in&shy;
centivo. Eppure la gerarchia riportata ante&shy;
pone il riciclaggio al recupero energetico.
Lo scopo prioritario del presente disegno di
legge è, dunque, incentivare un’autentica
economia circolare che trasformi le raccolte
differenziate, ma anche gli impianti di sele&shy;
zione del rifiuto residuo in una fonte di ma&shy;
terie prime seconde e recuperi anche gli
scarti trasformandoli in nuovi prodotti. A tal
fine, si prevede l’istituzione del credito
d’imposta per l’acquisto di prodotti e arredi
derivanti dal plasmix e dagli scarti non pe&shy;
ricolosi dei processi di selezione e di recu&shy;
pero, destinati ad arricchire il patrimonio sia
pubblico che privato. Poiché qualsiasi poli&shy;
tica di incentivi deve prevenire ogni forma
di abuso, occorre garantire un efficace si&shy;
stema di tracciabilità del settore. Per tale
motivo, per l’accesso alle agevolazioni si
propone l’obbligo della certificazione della
plastica seconda vita (PSV) e del protocollo
europeo EuCertPlast. Vengono introdotti,
inoltre, una serie di interventi di riqualifica&shy;
zione in aree pubbliche (parchi, giardini,
aree demaniali marittime eccetera), preve&shy;
dendo l’istituzione di un fondo, presso il
Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, per l’acquisto di ma&shy;
nufatti derivanti dal plasmix e dagli scarti
non pericolosi dei processi di produzione in&shy;
dustriale e della lavorazione di selezione dei
rifiuti urbani residui. Il presente disegno di
legge intende estendere alle imprese che se&shy;
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lezionano e riciclano gli imballaggi in pla&shy;
stica, le cui attività rientrano tra i codici
ATECO 38, alle imprese che recuperano i
prodotti derivanti dagli scarti non pericolosi
dei rifiuti e agli impianti di trattamento che
effettuano l’operazione di frantumazione, la
disciplina delle agevolazioni sugli oneri ge&shy;
nerali di sistema per le imprese a forte con&shy;
sumo di energia elettrica prevista dall’arti&shy;
colo 39, comma 1, del decreto-legge 22 giu&shy;
gno 2012, n. 83, convertito, con modifica&shy;
zioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, at&shy;
tuata dal decreto del Ministro dell’economia
e delle finanze 5 aprile 2013, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 91 del 18 aprile
2013. Poiché i riciclatori di materie plasti&shy;
che svolgono a tutti gli effetti un’attività
manifatturiera e poiché, come detto, il costo
per l’approvvigionamento dell’energia elet&shy;
trica rappresenta un importante fattore di
competitività per il settore, si prevede una
serie di benefìci per le imprese che selezio&shy;

nano e riciclano gli imballaggi in plastica, il
che metterebbe il comparto in condizione di
competere più agevolmente. Si prevede,
inoltre, l’obbligo di realizzare tutti i veicoli
con almeno il 30 per cento delle plastiche
riciclate provenienti dal trattamento dei
VFU. A partire dal 2025 la percentuale ob&shy;
bligatoria sale al 50 per cento. Al fine di
promuovere la cultura ambientale rivolta al
riciclo il disegno di legge prevede progetti e
iniziative di educazione ambientale, nonché
specifiche campagne di comunicazione isti&shy;
tuzionale dedicate al riciclo. È solo con l’e&shy;
voluzione di una cultura di riciclo degli im&shy;
ballaggi post-consumo e dell’utilizzo di pro&shy;
dotti realizzati con materie prime seconde da
riciclo che le raccolte differenziate avranno
un senso compiuto. Il disegno di legge in&shy;
troduce, infine, l’insegnamento dell’educa&shy;
zione ambientale nei programmi didattici
delle scuole del primo ciclo di istruzione.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Definizione di plasmix)

1. Il plasmix è l’insieme di plastiche ete&shy;
rogenee incluse negli imballaggi post-con&shy;
sumo e non recuperate come singoli poli&shy;
meri, che si usa per produrre granuli da ri&shy;
ciclo a base poliolefinica, ovvero tutti gli
imballaggi in plastiche che non sono né bot&shy;
tiglie né flaconi.

Art. 2.

(Ambito di applicazione)

1. La presente legge si applica ai rifiuti
classificati con i seguenti codici del catalogo
europeo dei rifiuti (CER):

a) 030307 scarti della separazione mec&shy;
canica nella produzione di polpa da rifiuti di
carta e cartone;

b) 150102 imballaggi di plastica;
c) 150105 imballaggi in materiali com&shy;

posti;
d) 191204 plastica e gomma;
e) 191210 rifiuti combustibili;
f) 191212 altri rifiuti prodotti dal tratta&shy;

mento meccanico dei rifiuti;
g) 160119 plastica.

Art. 3.

(Credito d’imposta per l’acquisto di prodotti
e arredi derivanti dal plasmix e scarti non
pericolosi dei processi di produzione indu-
striale e della lavorazione di selezione e di

recupero dei rifiuti solidi urbani)

1. A tutte le imprese, indipendentemente
dalla forma giuridica, dal settore economico
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in cui operano, nonché dal regime contabile
adottato, che acquistano i prodotti derivanti
dai materiali di cui all’articolo 2 è ricono&shy;
sciuto, a decorrere dal periodo di imposta
successivo a quello in corso al 31 dicembre
2018, un credito d’imposta nella misura del
50 per cento delle spese sostenute per i pre&shy;
detti acquisti.

2. Il credito d’imposta di cui al comma 1
è riconosciuto fino a un importo massimo
annuale di euro 20.000 per ciascun benefi&shy;
ciario, nel limite massimo complessivo di 40
milioni di euro per ciascun anno.

3. Il credito d’imposta deve essere indi&shy;
cato nella relativa dichiarazione dei redditi,
non concorre alla formazione del reddito, né
della base imponibile dell’imposta regionale
sulle attività produttive, non rileva ai fini del
rapporto di cui agli articoli 61 e 109,
comma 5, del testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, ed è utilizzabile esclusiva&shy;
mente in compensazione ai sensi dell’arti&shy;
colo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241, a decorrere dal periodo d’imposta
successivo a quello in cui sono stati soste&shy;
nuti i costi di cui al presente articolo.

4. Al credito d’imposta non si applicano i
limiti di cui all’articolo 1, comma 53, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui al&shy;
l’articolo 34 della legge 23 dicembre 2000,
n. 388.

5. Qualora, a seguito dei controlli, si ac&shy;
certi l’indebita fruizione, anche parziale, del
credito d’imposta per il mancato rispetto
delle condizioni richieste ovvero a causa
dell’inammissibilità dei costi sulla base dei
quali è stato determinato l’importo fruito,
l’Agenzia delle entrate provvede al recupero
del relativo importo, maggiorato di interessi
e di sanzioni ai sensi della legge.

6. I controlli sono svolti sulla base di ap&shy;
posita documentazione contabile certificata
dal soggetto incaricato della revisione legale
o dal collegio sindacale o da un professio&shy;
nista iscritto nel Registro dei revisori legali,
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di cui al decreto legislativo 27 gennaio
2010, n. 39. Tale certificazione deve essere
allegata al bilancio. Le imprese non soggette
a revisione legale dei conti e prive di un
collegio sindacale devono comunque avva&shy;
lersi della certificazione di un revisore legale
dei conti o di una società di revisione legale
dei conti validamente iscritti nel Registro di
cui all’articolo 6 del citato decreto legisla&shy;
tivo n. 39 del 2010. Il revisore legale dei
conti o il professionista responsabile della
revisione legale dei conti, nell’assunzione
dell’incarico, osserva i princìpi di indipen&shy;
denza elaborati ai sensi dell’articolo 10 del
citato decreto legislativo n. 39 del 2010, e,
in attesa della loro emanazione, quelli previ&shy;
sti dal codice etico della Federazione inter&shy;
nazionale dei commercialisti (IFAC). Le
spese sostenute per l’attività di certificazione
contabile da parte delle imprese di cui al
terzo periodo sono ammissibili entro il li&shy;
mite massimo di 5.000 euro. Le imprese con
bilancio certificato sono esenti dagli obbli&shy;
ghi previsti dal presente comma.

7. Nei confronti del revisore legale dei
conti o del professionista responsabile della
revisione legale dei conti che incorre in
colpa grave nell’esecuzione degli atti che gli
sono richiesti per il rilascio della certifica&shy;
zione di cui al comma 6 si applicano le di&shy;
sposizioni dell’articolo 64 del codice di pro&shy;
cedura civile.

8. Con decreto del Ministro dell’economia
e delle finanze, di concerto con il Ministro
dello sviluppo economico, sono stabilite le
disposizioni applicative necessarie, nonché
le modalità di verifica e di controllo dell’ef&shy;
fettività delle spese sostenute, le cause di
decadenza e di revoca del beneficio, le mo&shy;
dalità di restituzione del credito d’imposta di
cui l’impresa ha fruito indebitamente, anche
con riguardo alla fruizione del credito d’im&shy;
posta al fine del rispetto del previsto limite
di spesa, di cui al comma 9, e al relativo
monitoraggio.
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9. All’onere derivante dall’attuazione del
presente articolo, pari a 40 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2018, si prov&shy;
vede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento iscritto, ai fini del bilan&shy;
cio triennale 2018-2020, nell’ambito del
programma «Fondi di riserva e speciali»
della missione «Fondi da ripartire» dello
stato di previsione del Ministero dell’econo&shy;
mia e delle finanze per l’anno 2018, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accantona&shy;
mento relativo al medesimo Ministero.

10. Il Ministro dell’economia e delle fi&shy;
nanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

11. Con decreto del Ministro dell’econo&shy;
mia e delle finanze, da adottare entro no&shy;
vanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono stabilite le moda&shy;
lità di attuazione del presente articolo.

Art. 4.

(Disposizioni concernenti l’obbligo della
certificazione plastica seconda vita e del

protocollo europeo EuCertPlast)

1. Per l’assegnazione di contributi, agevo&shy;
lazioni e finanziamenti in materia ambien&shy;
tale, nella formulazione delle graduatorie co&shy;
stituiscono elemento obbligatorio il possesso
della certificazione plastica seconda vita
emessa dall’Istituto per la promozione delle
plastiche da riciclo (IPPR) e la conformità
al protocollo europeo EuCertPlast.

Art. 5.

(Pianificazione di interventi di riqualifica-
zione in aree pubbliche)

1. Al fine di migliorare e di incrementare
il riciclaggio delle materie plastiche e il re&shy;
cupero degli scarti non pericolosi è istituito,
nello stato di previsione del Ministero del&shy;
l’ambiente e della tutela del territorio e del

Atti parlamentari – 9 – Senato della Repubblica – N. 635

XVIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



mare, un fondo, con una dotazione pari a
300 milioni di euro annui a decorrere dal
2018, per l’acquisto di prodotti realizzati
con i materiali di cui all’articolo 2.

2. I soggetti beneficiari del fondo di cui
al comma 1 sono enti pubblici territoriali e
soggetti pubblici e privati proprietari o ge&shy;
stori di aree classificate come siti di inte&shy;
resse comunitario, zone di protezione spe&shy;
ciale o aree protette ai sensi della legge 6
dicembre 1991, n. 394.

3. Il fondo di cui al comma 1 è destinato
all’acquisto di:

a) arredo urbano per parchi e giardini
pubblici;

b) prodotti per la viabilità e l’allesti&shy;
mento di percorsi;

c) contenitori per la raccolta differen&shy;
ziata di rifiuti;

d) attrezzature varie, purché realizzate
con materiali di cui al comma 4.

4. I prodotti acquistabili devono essere re&shy;
alizzati con materiali derivati da plastiche
miste, provenienti dalla raccolta differenziata
degli imballaggi in plastica o da selezione di
rifiuti urbani residui (RUR), aventi la certi&shy;
ficazione plastica seconda vita, ed essere
conformi alle specifiche tecniche di cui alla
circolare del Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare 4 agosto
2004, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
n. 191 del 16 agosto 2004.

5. Con decreto del Ministro dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da emanare entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono determinate le modalità
attuative del presente articolo, con partico&shy;
lare riferimento ai criteri di priorità per l’ot&shy;
tenimento dei finanziamenti del fondo di cui
al comma 1, garantendo comunque il ri&shy;
spetto dei limiti del medesimo fondo, non&shy;
ché eventuali criteri di esclusione.

6. All’onere derivante dall’attuazione del
presente articolo, pari a 300 milioni di euro
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annui a decorrere dall’anno 2018, si prov&shy;
vede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento iscritto, ai fini del bilan&shy;
cio triennale 2018-2020, nell’ambito del
programma «Fondi di riserva e speciali»
della missione «Fondi da ripartire» dello
stato di previsione del Ministero dell’econo&shy;
mia e delle finanze per l’anno 2018, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accantona&shy;
mento relativo al medesimo Ministero.

7. Il Ministro dell’economia e delle fi&shy;
nanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

Art. 6.

(Agevolazioni per le imprese con forte con-
sumo di energia)

1. Le disposizioni dell’articolo 39 del de&shy;
creto-legge 22 giugno 2012, n. 83, conver&shy;
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 134, si applicano alle imprese che
selezionano e riciclano gli imballaggi in pla&shy;
stica, le cui attività rientrano tra i codici
ATECO 38, alle imprese che recuperano i
materiali di cui all’articolo 2 della presente
legge e agli impianti di trattamento dei vei&shy;
coli fuori uso (VFU) che effettuano l’opera&shy;
zione di frantumazione ai sensi dell’articolo
3, comma 1, lettera n), del decreto legisla&shy;
tivo 24 giugno 2003, n. 209, in possesso di
autorizzazione integrata ambientale, senza
nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio
dello Stato.

2. Con uno o più decreti del Ministro del&shy;
l’economia e delle finanze, di concerto con
il Ministro dello sviluppo economico, da
emanare entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
stabiliti, ai sensi del comma 1 dell’articolo
39 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, i nuovi criteri di revi&shy;
sione del sistema delle accise sull’elettricità
e sui prodotti energetici e degli oneri gene&shy;
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rali di sistema elettrico per le imprese con
forte consumo di energia.

Art. 7.

(Disposizioni concernenti la realizzazione
dei veicoli)

1. Entro un anno dalla data di entrata in
vigore della presente legge i costruttori
hanno l’obbligo di realizzare tutti i veicoli
con almeno il 30 per cento delle plastiche
riciclate provenienti dal trattamento di VFU.

2. Dal 1° gennaio 2025 i costruttori hanno
l’obbligo di realizzare tutti i veicoli con al&shy;
meno il 50 per cento delle plastiche riciclate
provenienti dal trattamento di VFU.

Art. 8.

(Campagne di comunicazione istituzionale)

1. Al fine di promuovere la cultura am&shy;
bientale volta al riciclo degli imballaggi
post-consumo e all’utilizzo di prodotti rea&shy;
lizzati con materie prime seconde da riciclo,
sono realizzati progetti e iniziative di educa&shy;
zione ambientale, nonché specifiche campa&shy;
gne di comunicazione istituzionale dedicate
al riciclo.

2. Per le finalità di cui al comma 1 è isti&shy;
tuito un fondo, con una dotazione pari a 5
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2018. All’onere di cui al presente comma, si
provvede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento iscritto, ai fini del bilan&shy;
cio triennale 2018-2020, nell’ambito del
programma «Fondi di riserva e speciali»
della missione «Fondi da ripartire» dello
stato di previsione del Ministero dell’econo&shy;
mia e delle finanze per l’anno 2018, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accantona&shy;
mento relativo al medesimo Ministero.

3. Con decreto del Ministro dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare, da
emanare entro novanta giorni dalla data di

Atti parlamentari – 12 – Senato della Repubblica – N. 635

XVIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



entrata in vigore della presente legge, sono
stabilite le modalità di utilizzo del fondo di
cui al comma 2.

4. Il Ministro dell’economia e delle fi&shy;
nanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

Art. 9.

(Introduzione dell’insegnamento dell’educa-
zione ambientale nei programmi didattici
delle scuole del primo ciclo di istruzione)

1. Al fine di rendere sensibili e consape&shy;
voli i giovani dell’importanza della conser&shy;
vazione di un ambiente sano e del rispetto
del territorio, nonché della realizzazione dei
comportamenti utili per l’attuazione di uno
sviluppo sostenibile è previsto che nei pro&shy;
grammi didattici del primo ciclo di istru&shy;
zione dell’ordinamento scolastico sia inserito
l’insegnamento dell’educazione ambientale
come disciplina obbligatoria.

2. Con decreto del Ministro dell’istru&shy;
zione, dell’università e della ricerca, di con&shy;
certo con il Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, sentita la
Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, da emanare entro no&shy;
vanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono definite le moda&shy;
lità attuative delle disposizioni del comma 1,
nell’ambito delle risorse umane, finanziarie
e strumentali disponibili a legislazione vi&shy;
gente, senza nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica.
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